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Facebook, Amazon e Alibaba 
I big del web si scoprono banchieri 

La rivoluzione delle app: pagamenti con Messenger e prestiti di JustEat 

Potrebbe iniziare tutto da 
un conto in pizzerta da di­
videre con gli amici e due 

tocchi su un telefono, ma po­
trebbe finire ~on una rivoluzjo-­
ne per gli antichi centri di pote· 
re che detengono il denaro, i no­
stri risparmi, i nostri mutuI. 
Negli st ••• 1 giorni In cIII le bano 
cbe d'Europa litigano con la 
Banca centrale sui crediti dete­
riorati e annunciano migliaia di 
licenziamenti, i pagamenti via 
FaceQook arrivano In Europa. 
Da pochi giorni nel Regno Uni· 
to, poi nel resto del continente, 
proprio mentre l'Italia (nel 
2017!) scopre il bonlllco istanta· 
neo, potremo mandare denaro 
agli amici o a un negozio diret­
tamente da Messenger. 

A prima vista potrebbe non 
sembrare un passo da gigantJ. 
Decine e decine di app si con~ 
tendono lo spazio sullo scher· 
ma principale del nostro tolefcr 
no e da anni ci consentono di 
pagare senza toccare bancono­
ta e monete, come la piemonte­
se Satispay, risparmiando sulle 
commissione valutarie, come 
l'estone~ingles8 Transferwise, o 
programmare i nostri investi· 
menti, come l'italiana Ma· 
neyfarm. La storia recente di· 
mostra però che una tecnologia 
innovativa non l18uffictente per 
diventare leader di mercato. 
Lo scala può aiutare: la valu­
ta più preziosa è la nostra 
attenzione, spesso assie­
me a un indirizzo 
email e una carta di 
credito. 

L'evoluzione 

è In atto: Facebook permette di 
Inviare denaro (massimo 2600 
sterline per transazioni, 10.000 
II me.e), in Cina WeCh.t lo per· 
mette da tempo e AlIbaba otIre 
dal 2016 prestiti ai suoi clienti 
analizzando t loro consumi aDU­
ne. Amazon·ha una d1visione 
che offre credito aUe imprese 
che utilizzano I. piattaforma 
come magazzino e vetrina, pun­
tando a diventare sempre piO 
l'infrastruttura dell'economia. 

Del resto, chi è nelle condi­
zioni migliori per supportare 
un'azienda se non chi gestisce 
già la sua logistica e i suoi clien­
ti? In dodici mesi tra 2016 e 2017 
Alnazon ha erogato prestiti per 
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un miliardo di euro. Sono anco­
ra numeri piccoU su scala glo-­
baIe: Intesa San paolo, per 
esempio, nel 2017 dovrebbe eTo. 
gare prestiti per 60 miliardi di 
euro in Italia. Quel che è in gioo 
co qui Il però Il modello: una vol. 
ta raffinato, è facUe replicare, 
grazie alle licenze bancarie già 
ottenute In Europa come in In­
dia. Ancora, l'app per ordinare 
a domicilio dai ristoranti, Ju­
stEat,. ha deciso di otIrire pre­
stiti ai ristoratori del Regno 
Unito e aiutarli. gastire la li· 
quidltà. Le piattaforme suppor· 
tano le loro comunità nella spe­
rMUl di avviare un circolo vir­
tuoso. 

Dal grattacieli vetrati dene 
banche europee e italtane si oS· 
serva questa frenesia, tra 
un'emergenza e l'altra, con cau­
to ottimismo. Il cambiamento 
non sembra poi cosl travolgente 
e finora gran parte dene nuove 
app sempllllcano una funzione 
d.i risparmio o di investimento 
per poi appoggiarsi all'ossatura 
del vecchi Istituti o dei circuiti 
delle carte di credito. «Ci' sono 
settori trasformati nel giro di 
mesi, il mondo dei servizi floan-

ziari ha comunque bisogno di 
. più tempo · spiega a La Stampa 

il cofondQtore e presidente di 
Moneyfarm, Paolo Galvani . , è 
un mondo regolàment~to che 
ha bisogno di capitale e fidu· 
eia». Cosa succede quando però 
nel mercato entrano i grandi at.­
tori come Facebook e Amazon, 
che dlspongono sia di capitale 
cbe di fidUcia? Le .tartup bano 
no un ruolo chiave: ricercano e 
innovan'o, spesso vengono ac­
quisite .• Le banche hanno diffi· 
coltà a capire che un'app parte 
dalla tecnoJogia ma arriva a es-. 
sere banca», osserva Stefano 
Tresca; fondatore deWaccelera­
tore fintech londinese Levet39. 
Nonostante la Broxlt oggi Lon· 
dra l!i il centro dove si concen­
trano.gli investimenti in tecno­
logia in Europa, anche grazie a 
una licenza bancana tempora­
nea fondamentale per operare. 
L'italiana Moneyfarm ha atteso 
quasi un anno per avere la li­
cenza da BankItalia e ora l1 attip 
va anche nel Regno Unito. 
.UItalio sta penaan(lo alla li­
cenza temporanea, potremmo 
farlo anche noi · dice Galvani .. 
D 2017 Il stato un anno di svolta 
per la comprensione delle prio­
rità. Siamo un po' in ritardo, ma 
dal mio punto di vista non Il mal 
troppo tardi • . 
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Banche contro Poste, l'Abi attacca bancaria. Secondo Patuelli, 
inoltre, occorre chiarire: ' «Le 
poste si chiamano Banco: confl­
do che prima o poi l'Unione Eu­
ropea definisca come possono 
chiamarsi I soggetti che svolga· 
no l. funzioni. Fa parto dei di· 
ritti dei consumatori». 

le loro funzioni in termini ban~ 
~arl e finanziari è inevitabile 
che creScano le attenzioni della 
Vigilanza su di loro, come pe­
raltro sono già cresciute» visto 
che l'evoluzione delle Poste dal­
le lettere ai servizi finanziari 
non ~ avvenuta nel giro di una 
notte. Un .Itro fronte della con· 
corronza è quello con il cosid­
detto Fintech, l'insieme- delle 
società tecnologiche che st af­
fiancano alle banche nell'offrire 
servizi finanziari. Se non puoi 
battere il nemIco, alleati con 
lui. Cos) U 70% delle banche ba 
già lavorato per sviluppare rB­
lazlonl con tali soci.tà. Ma ano 
che in questo caso l'Ahi, in ar­
monia con il comparto in Euro­
pa, chiede di bilanciare le esi­
genze dllnnovtiziorie con quelle 
di regolamentazione, con un 
«cam~o liveUato. sul piano del· 
la vigilanza e deUe garanzie . 

"Più vigilanza sui loro servizi finanziari" 
TI presidente Patuelli 
«Non abusino 
del controllo statale 
per farsi pubblicità» 

r FRANCESCO SPINI 
INVIATO A RAVENNA 

Più v1gilanza sulle Poste che 
si espandono nel servizi fi­
nanziari e un deciso «nolt al­
l'abuso pubblicitario della 
proprietà st.tale. Le banche 
alzano la guardia sulla co~~ 

cbe . forti della presenza capII· 
lare sul territorio dopo che, an· 
che grazie al Tar, è in parte 
rientrato il piano di razionaliz­
:tazione · ora che le lettere Bono 
in crisi sempre più si propongo· 
no come alternativa finanziaria 
agli istituti (Ii credito. 

il presidente deU'AbI, Anto­
nio Patuelli, avverte però dei ri­
schi legati aUa specificità del 
concorrente postale. Afferma il 

. numero uno del banchierI: «Le 
Poste non debbono abusare 
pubblicltarlamente d.1 fatto 
che appartengono in via mag­
gioritaria aUe sfero di proprietà . .. -. , . ... -

lo garanzio aUo Stato (le cosid­
dette Gocs) «noi le paghiamo., 
sottoUnea PatuelU nel corso di 
un convegno a Ravenna. «Pri· 
ma delle privatizzazloni degli 
Anni 90 avevamo una concor· 
renza lea1e tra proprietà cUver· 
sificate: le banohe di Stato, co~ 
me la Bn!, o l. Bin (Comlt, Ban· 
ca di Roma e Credito ItaUano) 
non evtdEmziavano nella pub. 
bUcità di essere deUo Stato •. 

il punto è che se si mettesse 
in moto un meccanismo di tal 
genere questo «avrebbe delle 
ricadute in termini di dlstorsio-\ 
ne della concorrenza», avverte 
li ....... "' .. 1..1 ......... ". rlAll'GQlllin,..i~71nt'l'" 

L'Ve ha fatto passi in avanti, 
sottolln • • \I banchiere gran 
cultore del diritto ed ex sotto· 
segretario alla Difesa. (governo 
CIampi), «e prima o poi ci dirà 
se un'attività può fregiarsi di un 
titolo tipico come quella di bano 
ca o banco" come Bancoposta. 
E visto che ormai la v1gilanza è 
europea e l'antitrust in buona 
.parte anche, «io spero che per 
questo come per .altri comparti . 
ci si. una regola più chiara di 
definizione. di chi al fa chiama· 
re banca o banco, nome al ma­
schile eh. storicamente indlvl· 
duava gU Istituti di credito. M. 
se le Poste «voR:"liono allargare e"'hClCllIU:l.Wlllll'!'PllIIUAY"n 


